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I fatti narrati sono realmente accaduti, ma per la tu-

tela della privacy i nomi veri di molte persone sono 

stati sostituiti con nomi fittizi. In alcun modo 

l’autrice con quanto qui riportato intende offendere o 

ledere la dignità di terzi. 
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Dedicato a... 

Mio fratello MICHELE, STEFY, 

mamma FRANCA e papà PINO 

per avermi messo al mondo; 

ANTONINO l’Amore della mia vita, 

fonte inesauribile di ispirazione; 

la famiglia TERRANOVA che mi ha accolta 

con gratuito e sconfinato affetto... 

Parenti e amici!  

Coloro i quali ci basta uno sguardo per capirci! 

Ma anche al Grande Architetto del mondo  

che mi ha collocata in questa epoca storica... 

e a TE, che mi dedicherai parte del tuo tempo … 
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Premessa 

Come nasce l’idea di un libro? Per quanto 

mi riguarda UN PO’ PER CASO. Fonda-

mentalmente per il gusto di scrivere, e ipo-

crisie a parte, per il pensiero, quasi costan-

te, che qualcuno possa leggerlo entrando a 

far parte di questa immensa sensazione di 

vita... 

Un po’ come un musicista che compone 

una canzone seguendo le note di una melo-

dia. Questo libro fluisce seguendo ogni sin-

gola emozione; partita dal cuore, arrivata 

alla mente e, neurone dopo neurone a livel-

lo epiteliale, arriva al foglio... Un travaglio 

naturale insomma. 

Il lettore acuto e arguto non commetta 

l’errore di banalizzare le avventure con le 

quali si ritroverà a fare i conti... piuttosto 

risveglia la propria mente ricollegando 

eventi, vicende, coincidenze, fatalità. 
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All’amore più grande della mia vita, a co-

loro che sono in grado di amplificare pen-

sieri e azioni, passato presente e futuro … 

La parte migliore di me ARIANNA e LU-

DOVICA. 
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Viaggio di un siciliano tra profumi 

e ricordi. Il ritorno 
 

 

 

 

 

Camminava tra quella distesa dorata ai 

piedi di un monte di ricordi, di rimpianti 

(pochi), di affetti familiari, amori manca-

ti... Per mesi aveva immaginato quel ritor-

no. Si chiedeva cosa fosse cambiato e in 

realtà tutto sembrò esattamente al proprio 

posto … Anche le pietre del viale. A mano a 

mano che si avvicinava, sentiva il cuore 

uscirgli dal petto. Le voci erano cambiate 

dal trascorrere degli anni, ma le cadenze, i 

ritmi erano rimasti tali e quali a quelli che 

giorno per giorno sentiva quando, ancora 

ragazzo, ritornava da lunghe giornate di la-

voro. Nelle gambe avvertì una strana ener-

gia nonostante la stanchezza e l’odore acre 

di giorni di viaggio. Arrivato nella piazza 


